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Festa dei raccolti in Cameroun  

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Carissimi, dopo un lungo silenzio, mi faccio viva per raccontarvi ciò che sto 
vivendo in questo ultimo mese. 
Dopo quasi 3 anni della mia presenza qui in Cameroun, all’estremo nord tra i 
Guiziga, quest’anno in modo speciale, sono riuscita ad apprezzare e capire 
ancora di più la festa dei raccolti alla quale questa etnia tiene in modo 
particolare. 
Cercherò di descrivervi come si svolge questa cerimonia. 
Si svolge sempre durante la celebrazione eucaristica con le letture proprie 
del ringraziamento.  
Di solito la Chiesa o l’area di preghiera è sempre colma di gente e mentre 
aspetti che arrivino tutti, è un piacere vedere che da ogni dove arrivano 
piccoli e grandi con la loro calebas (catino) sulla testa carica di ogni ben di 
Dio. Da notare che diverse donne arrivano con un carico a 3 piani con 
qualità diverse di raccolto (miglio, arachidi, fagioli). 
La messa è animata da canti vivaci, che portano a danzare. La Parola di Dio 
è seguita con attenzione e di solito dopo il Vangelo, il sacerdote o 
missionario, cerca di spiegarne il senso e la gioia di questo gesto che si 
potrebbe sintetizzare così: da Dio riceviamo tutto e manifestiamo la nostra 
gratitudine offrendo a Lui quello che possiamo. 
Dopo la preghiera universale, c’è la questua, momento in cui tutti, ma proprio 
tutti, si mettono in coda e danno quello che hanno in denaro. 
Poi inizia il secondo offertorio, in natura, e qui devo dire che è un piacere 
sino ad essere commovente vedere che a partire dai bambini di 4/5 anni, 
cantando in fila indiana, seguiti dai ragazzi e dai giovani dei vari movimenti e 
poi da tutti gli adulti, con la stessa gioia e canto vengono verso l’altare: così i 
sacchi che sono tenuti davanti all’altare stesso da alcune persone di buona 
volontà, pian piano si riempiono delle offerte fatte a Dio. 
Il terzo offertorio svolto dai vari movimenti e gruppi, consiste nell’offrire al 
sacerdote sapone, biscotti, fiammiferi, arachidi grigliate e polli necessari al 
suo sotentamento. 
Quello che mi ha sempre colpito è il fatto che ognuno da ciò che può, ma 
con grande gioia che anche dopo la messa manifestano, fuori dalla chiesa, 
continuando a cantare e danzare al ritmo del TAM-TAM. 
Sono i nostri cristiani che preparano e organizzano questa festa alla quale 
tutti tengono, ma devo dire che anche chi non è cristiano (animista, 
mussulmano) desidera dare qualcosa per dire il suo grazie al Signore. 
La festa dei raccolti è una festa che coinvolge così tutto il villaggio e 
corrisponde da noi alla festa del ringraziamento. 
Tanto per darvi un’idea, quest’anno sono stati raccolti, solo in miglio, ben 70 
sacchi e in più tutto il resto! 
 

 
continua a pag. 2 

Il Signore sarà per te 
luce eterna, 
il tuo Dio sarà 
il tuo splendore 
per sempre. 
Isaia 60, 20 
 

A tutti voi ALPini, 
 a chi parte, 
a chi è in terra di 
missione, 
a chi torna 
e a chi resta... 
 

Buon Natale! 

AUGURI! 
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Nella sezione 
“Riflessioni dalla 

missione” 
puoi trovare le lettere 

dei nostri amici in 
missione:  

 
Sara dal Cameroun, 

Lele&Silvia 
dalla Guinea Bissau, 

Valeria dalla Cambogia 
e Alberto 

dal Bangladesh! 

PPrroossssiimmii  
aappppuunnttaammeennttii  

 
Incontri  formazione 

Alp 2008-2009 
 

 17-18 gennaio 
Dialogo tra le chiese 

 
14-15 febbraio 

La religione, le religioni 
 

14-15 marzo 
Progettare: che cosa e 

perchè 
 

21 marzo 
Incontro aggiornamento 

post-formazione e 
rientrati 

È vero, sembra tanto, ma i villaggi che compongono la parrocchia sono 
quasi cinquanta e quello che viene raccolto serve per il mantenimento del 
prete tutto l’anno. 
Rileggendo queste righe, mi sembra di non essere riuscita a darvi un’idea di 
quello che si vive, soprattutto il clima e l’atmosfera che si respirano, 
bisognerebbe essere presenti e viverlo di persona. 
Mi auguro che un giorno potrete farlo e lasciarvi commuovere dalla 
generosìtà e dalla gioia di questa gente che anche nella sofferenza trova la 
forza di sorrdere e danzare per ringraziare Nostro Signore!!! 
Ecco come sto vivendo questo Avvento, nella gioia del ringraziare Dio per i 
doni che ci fa attraverso la madre terra, e soprattutto preparandoci all’arrivo 
di quel Bambino che ogni anno decide di nascere per noi, rimanere con noi e 
renderci felici, non solo materialmente ma soprattutto spiritualmente e 
moralmente. 
Con affetto ed amicizia, buon avvento a tutti e a risentirci presto. 
 

   Sara 

NNEEWWSS!!  
 

 Maddalena Nicolini è partita il 3 novembre per la Costa d'Avorio, sta 
bene e comincia a prendere confidenza con il suo servizio... 

 Silvia Dardengo torna il 20 dicembre dal Portogallo e si prepara per la 
partenza a gennaio in Guinea Bissau 

 Umberto Pecchio, con la moglie Françoise e il figlio Livio si preparano a 
tornare in Cameroun, dopo una permanenza di alcuni mesi in Italia 

 
 Ringraziamo padre Michele Carlone per il cammino fatto insieme 

a noi e accogliamo con gioia padre Achille Boccia! 

 


